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Prefazione

Ho seguito il problema dell’evoluzione della cellula durante molti
decenni. I decenni che hanno visto lo sviluppo della microscopia elettronica,
della microbiologia, della biologia molecolare e della genomica, che hanno visto
la nascita delle teorie dell’informazione e del controllo, nonché lo studio delle
antiche rocce che conservano i documenti della geocronologia e i fossili di
un’epoca tanto remota che ci si smarrisce nel tentativo di farsene un’idea.

Ho evitato di drogarmi con le novità, perché so che il lavoro dei biologi e
dei naturalisti che ci hanno preceduti ha fornito tante notizie che attendono di
essere comprese, rivalutate e utilizzate. So anche, però, che occorre saper
rinunciare, quando bisogna, a vecchie convinzioni accettate dalla comunità
scientifica e anche a idee che ci sono care.

Ho resistito alla tentazione di pubblicare conclusioni affrettate che il
susseguirsi delle scoperte poteva vanificare, limitandomi a pubblicare di
quando in quando i risultati che ritenevo, ed ancor adesso ritengo, sicuri.
Oggi, prima di tirare i remi in barca, credo opportuno pubblicare i risultati
della lunga ricerca che ho portato in forma riassuntiva al convegno sulla
macroevoluzione organizzato da Felicita Scapini a Firenze nel 2006.

Sono grato ai colleghi che mi hanno dato una mano e ringrazio in modo
particolare Marcello Buiatti, Giovanni Cercignani, Renato Fani, Simonetta
Gribaldo e mio figlio Eugenio che mi hanno aiutato a migliorare il testo;
Emilia Rota che mi ha aiutato a rintracciare la bibliografia e mi ha dato
sostegno nel redigere queste pagine; Federico Marri che ha curato le immagini
e Gabriella Bonifazi per l’assistenza tecnica.
Ringrazio infine la redazione di NATURALMENTE che ha preparato il testo
per la stampa in modo impeccabile.

Siena, Settembre 2010




